                                                 JESUS CHRIST SUPERSTAR

“Jesus Christ Superstar” è sicuramente il musical rock più famoso e apprezzato di tutti i tempi e, nello stesso tempo, anche quello più contestato, perché ritenuto irrispettoso e blasfemo. L’opera, ideata e creata nel 1969, fu messa in scena per la prima volta a Londra nel 1971 da Tim Rice, autore dei testi, e Andrew Lloyd Webber, autore di numerosi musical del calibro di “Cats”, e da allora è stato rappresentato migliaia di volte nelle lingue più disparate, senza tralasciare la trasposizione cinematografica. Ora il musical, interamente tradotto in italiano, interpretato dalla “Compagnia della Rancia”, sta andando in tour in tutta Italia ed ha fatto tappa anche a Napoli, al teatro Augusteo. La regia è di Fabrizio Angelini, che ha curato pure le coreografie con l’aiuto di Gianfranco Vergogni. Lo spettacolo, incentrato sulla figura di Gesù, rappresentato nella sua “umanità”, con le sue debolezze e le sue fragilità, narra gli ultimi sette giorni di vita terrena, dall’ingresso a Gerusalemme alla Crocifissione. Nella versione italiana i personaggi sono calati nella realtà a noi contemporanea abbandonando le ambientazioni hippy: i mercanti del Tempio sono dei “vu cumprà”, i membri del Sinedrio dei narcisisti businessman, gli apostoli e le loro donne diventano una folla colorata di lavavetri, di ragazzi in jeans e ragazze in minigonna. Fin dal subito la scena si presenta in modo suggestivo, grazie alle luci, sapientemente usate nel corso dell’opera, e alle coreografie. L’aspetto surreale si protrae per tutto il musical, interessanti le soluzioni registiche, come l’uso di uno specchio per riflettere l’immagine di Giuda nella scena antecedente a quella della sua morte e l’idea di chiudere con la stessa immagine dell’inizio, i seguaci del Cristo stretti gli uni agli altri. L’esecuzione dal vivo delle musiche contribuisce a rendere la grandezza originale dell’opera definita la prima “opera rock” di tutti i tempi. Infatti, proprio come in un’opera, la diversità dei personaggi viene rispecchiata dal vario stile musicale di ciascuno e dalla continua alternanza di parti cantate senza l’interruzione del recitato. Le voci che emergono sono senz’altro quelle di Giuda, interpretato dal sostituto Emiliano Geppetti, di Cristo (Gaetano Caruso), di Caifa (Andrea Croci) e di Maria Maddalena (Valentina Gullace). Comunque tutto il cast è stato in grado di catalizzare l’attenzione di un pubblico interamente costituito da studenti, che hanno dimostrato il loro apprezzamento attraverso un prolungato applauso finale.
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